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Canto





Vescovo	Nel nome del Padre…


Tutti		Amen





Vescovo	Siate lieti nel Signore ed esultate, voi santi.


Tutti		Siate lieti nel Signore ed esultate, voi santi.





Vescovo 	Servi del Signore,, gridate di gioia.


Tutti		Ed esultate, voi santi.





Vescovo 	Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.


Tutti		Siate lieti nel Signore ed esultate, voi santi.








I  momento


chiamati ad essere santi


					            	_______________________________________





Lettore 1	Apriamo con timore quei libri che hanno per titolo Vite di santi. E ci imbattiamo in uomini privi di gioia e di energia che alla tenera età di cinque anni dimostrano una terribile avversione al mondo.


A volte ci si presentano, in questi esempi di vita «soprannaturale», bambini che non sanno giocare, che non sanno fare birichinate, che non sanno ridere, non sanno piangere.


Tutti, quando eravamo piccoli, abbiamo chiesto alla befana i birilli, un treno o un tamburo. Ma i santi si ponevano al di sopra di questi giochi banali e senza senso.


Molte volte si confonde la santità con i prodigi e le cose straordinarie.


Perché hanno paura di dirci che i santi esteriormente presentano tutte le caratteristiche degli uomini normali?


Come se la santità li obbligasse a portare in fronte un marchio in grado di distinguerli dagli altri mortali!


Hanno realmente paura di dirci che furono uomini?


Come sarebbe per noi incoraggiante contemplare i difetti naturali dei santi e l'impegno profuso per superarli!


Molti cercano un modello imitabile, un gesto umano, un amico che li incoraggi nella lotta e invece trovano una personalità sfigurata.





Lettore 2	Anche noi vogliamo essere santi. Vogliamo esserlo nella nostra quotidianità. A scuola, a casa, nel lavoro, nella parrocchia. Si! Vogliamo essere santi per mostrare all’uomo che questo è l’unico e il più bel scopo della nostra vita.


Il libro della vita che ora verrà portato qui dinanzi a noi è il segno della nostra volontà ad essere santi.





Canto (durante il canto viene portato in processione il “Libro della Vita”)





Una storia: L'ombra del santo


C'era un tempo un uomo così pio che anche gli angeli si beavano nel vederlo. Malgrado fosse così santo, egli non se ne rendeva assolutamente conto. Compiva i suoi doveri quotidiani irradiando bontà con la stessa naturalezza con cui i fiorì diffondono il loro profumo e i lampioni la loro luce.


La sua santità consisteva nel fatto che egli dimenticava il passato delle persone e le vedeva come erano in quel momento e andava al di là delle loro apparenze, per arrivare nell'intimo del loro essere, dove erano innocenti e puri e del tutto ignari di ciò che stavano facendo.


Perciò egli amava e perdonava tutti coloro che incontrava e non trovava in questo nulla di strano, poiché era il risultato del suo modo di vedere gli altri.


Un giorno un angelo gli disse: «Sono stato mandato da Dio; domanda tutto ciò che vuoi e ti sarà dato. Desideri avere il dono di guarire la gente? »


«No, preferisco che sia Dio stesso a guarire» disse il santo. «Vorresti riportare i peccatori sulla retta via?» ribatté l’angelo. «No, non è compito mio toccare il cuore degli uomini. E il lavoro degli angeli»rispose. Soggiunse l’angelo «Ti piacerebbe essere un tale modello di virtù che la gente si senta spronata a imitarti?». E il santo: «No, perché così sarei sempre al centro dell'attenzione».


Non avendo altro che dire l’angelo concluse: «Che cosa desideri allora?».


E il santo disse: «La grazia di Dio è tutto ciò che desidero». «No, devi chiedere una dote miracolosa o ti verrà imposta». «Bè, allora domando che sia compiuto del bene per mezzo mio, senza che io lo sappia».


Fu quindi deciso che l'ombra del santo uomo fosse dotata di proprietà miracolose tutte le volte che egli stava di spalle. Così, dovunque la sua ombra si posasse, purché fosse dietro di lui, i malati erano sanati, la terra diventava fertile, zampillavano le fontane e il volto di coloro che erano oppressi dalle pene della vita riprendeva colore. Ma il santo non sapeva niente di tutto questo, poiché l'attenzione di tutti era così concentrata sulla sua ombra che nessuno si ricordava di lui; con il suo desiderio di fare da intermediario senza essere notato fu esaudito fino in fondo.





Vescovo	Facciamo nostro l'atteggiamento del santo della storia e diciamo al Signore il nostro desiderio di essere piccoli e semplici con le parole del Salmo:





Tutti 		Signore, il mio cuore non ha pretese, non è superbo il mio sguardo, non desidero cose grandi superiori alle mie forze. lo resto tranquillo e sereno. Come un bimbo in braccio a sua madre è quieto il mio cuore dentro di me. Pongo tutta la mia fiducia nel Signore, adesso e sempre!


Amen 





Canto meditativo





Dalle meditazioni di Madre Teresa di Calcutta.





Lettore 3	«Dobbiamo diventare santi non perché vogliamo sentirci santi, ma perché Cristo deve poter vivere pienamente in noi la sua vita. Dobbiamo essere tutto amore, tutta fede, tutta purezza per amore del povero che serviamo. Una volta che abbiamo appreso a cercare innanzitutto Dio e la sua volontà, il nostro contatto con il povero diventerà un mezzo per raggiungere una grande santità interiore e verso gli altri».



































II  momento


chiamati a verificarci


					            	_______________________________________








Lettore 4	Che cosa sovrabbonda o manca nella vita dei cristiani di oggi perché la Chiesa possa riacquistare il potere di trascinare gli indifferenti e i «senza Dio»? Quali falsità racchiudono le nostre vite, che non possono essere presentate come vite di santi? Qual è il motivo per cui non riusciamo a convincere con le nostre vite che Cristo è vivo? Non c'è eccezione nel detto di Gesù: «Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste». A nessuno sarà irraggiungibile la santità, dal momento che viene proposta a tutti da Dio stesso. La santità che viene proposta è quella di fare straordinariamente bene le cose ordinarie della vita quotidiana.





Nel ricordo del nostro battesimo





Lettore 5	Il battesimo ci ha inseriti nella grande famiglia di Dio. Ha eliminato in noi ogni traccia di peccato e ci ha fatto pregustare la santità.


Spesso diventa difficile lasciare candida la veste battesimale. Ci lasciamo sedurre non più da Gesù ma da cose superflue.


Consapevole del fatto che abbiamo bisogno di essere condotti per mano verso la santità, il Signore Dio ha affidato alla Chiesa il compito di aiutare i suoi figli. Con il sacramento della Riconciliazione veniamo nuovamente immersi nel fonte battesimale.


Il papa, in questa giornata ci chiede di riscoprire questo sacramento di gioia, di ritorno al Padre.


Lasciamoci condurre per mano e accostiamoci a questo sacramento consapevoli che ci aiuterà a diventare santi.


Essere aspersi, questa sera, in ricordo del nostro battesimo, ci aiuti nel nostro cammino verso la santità.


Ci metteremo in ginocchio in silenzio.





Canto di gioia (appena terminata l’aspersione)





Si proietta una sequenza di diapositive scelta intorno ai temi della vita quotidiana. Ad esse si accompagna il commento che segue e una musica di sottofondo.





Lettore 6	Un giorno dopo l'altro,ore che si rincorrono.


Le solite cose tutti i giorni.


Opaco quotidiano che tesse l'esistenza.


Le mie giornate, spesso grigie.


Nero che spegne la speranza.


A volte trascino i miei giorni subendo l'esistenza.


Il passato è passato. Non vedo futuro. C'è solo presente.


Un quotidiano pesante che blocca ogni attesa. Il lavoro: dovere opprimente.


Fatica. La famiglia, vocazione alla comunione sovente delusa.


Solitudine. È duro vivere da giovane e ritrovarsi solo.


Persone insieme senza godere Una vita, la mia, svuotata di senso.





La sequenza delle diapositive termina con il volto di Gesù di Nazareth.





Lettore 7	La mia giornata, spesso grigia, è da lui abitata.


Dio, venuto sulla terra, ha assunto la nostra esistenza


ed ecco la luce, il calore, la gioia sul mio quotidiano.


In Gesù Dio si è fatto vicino.


Dio della vita e della felicità.


È il Dio per l'uomo.


Dio che sta dalla parte dell'uomo.


E la vita, il quotidiano, è luogo santo dove incontrare Dio.


Dentro tutto ciò che è umano incontriamo Dio.


Tutto allora ci parla di lui, tutto è incontro con lui.


Passione per la vita, attesa operosa, impegno che non misura la fatica,


lavoro per i fratelli, gioia che contagia;


il cerchio della vita si dilata e si apre: perché lui abita la nostra esistenza.





Canto 








III  momento


chiamati sotto la Croce


per renderle testimonianza


					            	_______________________________________








Lettore 8	Gesù è la Parola definitiva di Dio sulla vita e sulla morte. Egli si è fatto uomo per vivere la vita e la morte dal di dentro. Con il suo stile di vita e il suo schierarsi radicalmente dalla parte della vita contro la morte, egli ha aperto la nuova strada della vita.


Il vangelo che ora ascoltiamo vuole essere la proclamazione del «codice della vita» capace di far fiorire anche la morte.





Passaggio del libro del Vangelo 


Viene fatto passare un Vangelo di mano in mano da un partecipante all'altro fino a compiere tutto il giro del cerchio dei partecipanti e consegnato infine al Vescovo, mentre viene cantato l'Alleluia.





Canto dell’Alleluia





Dal Vangelo secondo Matteo.





Beati quelli che sono poveri, di fronte a Dio: Dio darà loro il suo regno. Beati quelli che sono nella tristezza: Dio li consolerà. Beati quelli che non sono violenti: Dio darà loro la terra promessa. Beati quelli che desiderano quello che Dio vuole: Dio esaudirà i loro desideri.


Beati quelli che hanno compassione degli altri: Dio avrà compassione di loro. Beati quelli che sono puri di cuore: essi vedranno Dio. Beati quelli che diffondono la pace: Dio li accoglierà come suoi figli. Beati quelli che sono perseguitati per aver fatto la volontà di Dio: Dio darà loro il suo regno. Beati siete voi quando vi insultano e vi perseguitano, quando dicono falsità e calunnie contro di voi perché avete creduto in me. Siate lieti e contenti, perché Dio vi ha preparato in cielo una grande ricompensa: infatti, prima di voi, anche i profeti furono perseguitati.


Parola del Signore.





Riflessione del Vescovo





Canto





Preghiera





Signore, quando credo


che il mio cuore sia straripante d'amore


e mi accorgo, in un momento di onestà,


di amare me stesso nella persona amata,


liberami da me stesso.


Signore, quando credo


di aver dato tutto quello che ho da dare


e mi accorgo, in un momento di onestà,


che sono io a ricevere,


liberami da me stesso.


Signore, quando mi sono convinto


di essere povero e mi accorgo, 


in un momento di onestà, 


di essere ricco di orgoglio e di invidia, 


liberami da me stesso.


Signore, quando il regno dei cieli


si confonde falsamente


con i regni di questo mondo,


fa' che noi troviamo felicità solo in te. (Madre Teresa)








IV momento


chiamati a dare volto 


alla santità


					            	_______________________________________





I nostri nomi sono scritti nel cielo





Lettore 9	Il gesto che ora siamo invitati a compiere, è quello di scrivere il nostro nome sul grande libro della Vita che è collocato sul leggio. Con esso noi indichiamo la disponibilità a rispondere alla chiamata alla santità che Dio rivolge oggi a ciascuno di noi. È l'impegno ad essere docili all'azione dello Spirito che vuole compiere in noi oggi ciò che ha compiuto nella vita dei santi lungo il cammino dell'umanità.





Canto 





Saluto del Vescovo





Benedizione





Congedo





Canto 


